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Entra nel vivo il dibattito all'ARS sulla dichiarazione di Mattarella 

L'impegno prioritario è la rigorosa 
attuazione del programma definito 

II compagno Russo ha ricordato che assieme alla lotta politica occorrerà tutta la spinta delle 
lotte sociali - Il limite di l'ondo: la mancata partecipazione del partito comunista alla maggioranza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Kiitni noi vivo 
il ditxittlto pnrlninentare Mil
le dlchlarnzlonl prognuuin.i-
tichc folte lunedi pomeriggio 
n Hnla d'ercole dal presidente 
della Regione siciliana, Pier 
Santi Mattarella. Il tema po
litico della nuova maggioran
za realizzala «Ila Regione. 
comprendente por la prima 
volta a pieno titolo 11 PCI. 
le scadenze Immediate chi
li nuovo governi» regionale 
eletto il 23 marzo con I voti 
del nuovo schieramento do
vrà uff mutare , il program
ma di lungo respiro elabora
to dal cinque palli t i sono gli 
argomenti In discussioni*. 

Da Ieri mat t ina I rappie-
sentant l di tut t i I gruppi al
l'ARS si al ternano alla tri
buna per definire le posi
zioni del vari partiti su epici 
la che lo stesso M n t t a M ' a 
ha definito lunedi la « fase 
politica nuova » apertasi alla 
Regione. Sono Intervenuti nel 
dibatt i to, oltre al fanfanlano 
Nicola Ruvida (che ha fat
to Intendere l'opposizione del
la sua corrente al nuovi pro
cessi di solidarietà con un 
immotivato richiamo polemi
co a presunte pratiche « ple
biscitarie »). Il repubblicano 
Leopoldo Pullara e il social
democratico Domenico Suso, 
che hanno sottolineato il ino-
lo del partiti laici. Il socia
lista Filippo Fiorino e 11 ca-

l>ogruppo comunista compa
gno Michelangelo Russo. 

Dopo aver sottolineato 11 
« contributo di fondamentale 
importanza » che la Sicilia 
ha dato con la conclusione 
della sua crisi regionale alla 
vicenda politica nazionale del 
dopo 10 mar/o (una data - -
ha detto — che e divenuta 
per tut t i un punto di riferi
mento. e che costringe tut t i 
ad una scelta di campo). 
Russo e passato ad esami
nare le dichiarazioni di Mat
tarella. Ksse rispecchiano pie
namente - ha sostenuto - -
le conclusioni politiche e prò 
grammatiche cui è approdata 
una delle crisi più lungne 
della nostra storia autonomi
sta. Dna durata ed un tra
vaglio che dicono quanto dif
ficile e Impegnativo fosse 11 
passaggio ixilitlco che al e 
compiuto. 

Si e t r a t t a to — ha aggiun
to Ru>so. riferendosi all'an
damento delle t ra t ta t ive ed 
al risultati del lavoro col 
lettivo che ha portato alla 
elaborazione del programma 
- - di una grassa battaglia 
politica nella quale ciascuna 
componente ha saputo d u e 
un contributo originale nella 
ricerca di una Intesa politica 
capace di definire una stra
tegia volta a far supeinre 
l'emergenza ed ad avviare al 
tempo stesso un ordinato «svi
luppo dell'Isola. 

Da qui le novità che si rea

lizzano dopo tre mesi di cri
si: conclusa la Mise dell'in
tesa programmatica se ne è 
aperta un'al tra, quella di una 
maggioranza parlamentare. 11-
conoscluta e contra t ta ta , di 
cui I comunisti fanno parte 
a pieno titolo. IO da qui le 
resistenze che si sono do
vute superare, dietro le qua
li --- ha ricordato Russo - -
c'è una vecchia concezione 
della Regione e dell'autono
mia. un vecchio modo di go
vernare. I potentati siculo 
romani, la vecchia concezio
ne della Regione come loro 
succursale. Ora questo scon
tro si trasferirà prevedibil
mente sul terreno della rigo
rosa e puntuale realizzazione 
del programma: per questo 
— ha aggiunto li capogrup
po comunista - assieme alla 
necessaria Insostituibile lotta 
politica occorrerà tu t ta la 
spinta delle lotte sociali, vol
te ad una politica di rinno
vamento i» di risanameli 'o. 

Russo è quindi (Mussato ad 
esaminare le linee fondameli 
tali del programma un pia
no d'eniergen/a che nell'arco 
di un anno sia in grado di 
utilizzare largamente le ri
sorse disponibili, applicando 
le leggi del « plano di inter
vento ». adot tando provvedi
menti per mantenere 1 livelli 
di occupazione. Il preavvla-
mento al lavoro di alcune 
decine di migliaia di giovani 
siciliani, la codificazione del 

tessuto produttivo, l'avvio di 
un programma di opere pini-
bliche per alleviare 11 pesan
te fabbisogno di opere Igie
nico sanitarie. case, scuole, 
ospedali. Acquedotti e stra
de; una definizione rapida 
e puntuale delle t ra t ta t ive 
con lo Sta to sulle norme ol 
attuazione dello s ta tu to In 
materia finanziaria, sulla ri
conversione Industriale e sul 
programmi delle Parteciparlo 
ni statali e dei grandi giup-
pl; la rapida e completa at
tuazione del progetti speciali 
della Cassa del Mezzogiorno: 
1 piani di rettori già varali 
e quelli In cor.^o di elabora
zione: il piano agricolo ali
mentare ; 11 varo entro tempi 
brevi e ravvicinati di un al
tro gruppo di provvedimenti. 
per l'agricoltura, la scuola. 
l 'urbanistica e 11 territorio, la 
sanità, il « piano delle ac
que », Il lavoro autonomo, la 
pesca, la piccola e media In
dustria. la coopcrazione, le 
nuove norme per gli appalti . 

Altri fondamentali p.inli 
del programma: la ri.'orma 
della Regione, a l t ra ver ;o il 
decentramento ai Comuni da 
a t tuare entro il IH7H; l'istitu
zione dei comprensori ent ro 
la fine della legislatura, del 
nuovo assetto dell 'ammini
strazione centrale ; la realiz
zazione del Comitato regio
nale per la programmazione; 
misure volte a snellire e de
centrare la spe.sn regionale, 

per adeguare ruinmlnl.st ra
zioni* e il suo apparato ai 
nuovi campiti previsti dal pio-
granulia; il r isanamento de
gli enti economici, secondi 
una linea che neon-luca a 1 
economicità l'esistente e pun
ti decisamente sulle nuove 
Iniziative dell 'ente minerà! u», 
dell'KSPl e dell'A/.asl. la nor
malizzazione dei consigli di 
amministrazione di nomina 
regionale. In tan to Insognerà 
definii e entro tempi brevi 
il piano del cosiddetto « qu.i 
dnfogllo » ed il piano socio
sanitario. 

Nel rilevare 1 limiti e le 
liisufliclen/e che ancora per
mangono nella nuova la..e 
imancata sostituzione di al
cuni assessori, insufficiente 
rotazione, vecchi retaggi i. 
Russo e passato a rimarca 
re il limite di tondo della 
tappa, pur fondamentale, che 
e s ta ta raggiunta con la (or 
inazione (Iella nuova IIIIIK 
gioran/a : la mancata parte 
clpazione piena del PCI alla 
gestione della Regione, e 
quindi al governo. Un obiet
tivo questo — ha conciti >> 
UUSM) — per il (piale con'i 
nuerenio a batterci, senza al
cuna contraddizione col au
stro Impegno di collaborare 
pienamente e lealmente con 
il governo, di rafforzare i vin
coli della maggioranza, di 
operare perché tu t to ciò che 
è stato concordato venga pun
tualmente realizzato. 

A Palermo 

Troppe rapine 
e così chiu

dono l'ufficio 
delle poste: 

proteste 
nel quartiere 

Dalla redazione 
PALERMO — Il comi-

l a t o • di q u a r t i e r e di 
B r a n c a c c i o h a protes ta
to con u n a sua risolu
z ione por la c h i u s u r a 
del l 'uff icio pos ta le del
la popolosa b o r g a t a pa
l e r m i t a n a . m o t i v a t a d a 
u n a ser io di r i p e t u t e ra
p ine . C e n t i n a i a di elt 
l a d i n i , s o p r a t t u t t o pen
s i o n a t i . sono cos t re t t i a 
r i cor re re agli uffici di 
u n a s u c c u r s a l e delle Po
s t e . l o n t a n a dal q u a r 
t ie re . dopo la c h i u s u r a 
de l l ' agenz ia n. 38 di via 
Kmlro ( ì i a f a r e dell 'uf 
f i d o pos ta le di Roccella 
f I t i a rnasche l l l di corso 
dei Mille. 

Secondo la Dire / Ione 
p rov inc ia le delle Poste 
la c h i u s u r a , che si prò 
t r a e d a sei mesi , dovrei) 
he t e r m i n a r e t ra (piai 
c h e s e t t i m a n a : sono in 
corso a lcun i lavori , vol
ti a a s s i cu ra r e u n a mi
gliore s icurezza dell'uf
ficio e degl i Impiega t i . 

Anche nel 
Cosentino 
pericolosa 

« escalation » 
del crimine 

COSKNZA. — // tragico epi-
sopio di lunedi a Cosenza — 
la barbma uccisione di un 
dipendente di una piccola 
impresa edile —. giunge al 
culmine di una seiie dt fat
ti criminali che hanno avu
to come epicentro il capo
luogo bruno. Si tratta in ef
fetti di una pericolosa "esca
lation" che è, andata dalle 
tapine alle banche, agli uf
fici postuli, ai regolamenti 
di conti fra bande rivali. 
per culminare nella efferata 
esecuzione del capobanda Gi-
pino "u zorru" alla fine del
l'anno scorso. 

In tutto Questo non sono 
mancati gli episodi di vero 
e proprio terrorismo con 
l'attentato del 2 febbraio 
yorsn al Centro elaborazio
ni dati della Cassa di Ri
sparmio dt Calabria e di Lu
cania. rivendicato dai "nu
clei armati territoriali". C'è 
a questo proposito, da se
gnalale l'arresto avvenuto a 
toc*» di un giovane fotogra
fo. che si professa militante 
dei "nuclei armati territorio-
fi", che ha dichiarato di co-

? oscere gli esecutori del gè-
to terroristico 
j La conclusione tragica del
ta rapina di Carolei non è 
allindi un gesto isolato ma 
testimonio di un clima non 

S ertamente tranquillo anche 
Cosenza che. certamente. 

da questo punto di asta. 
non e ancora Roma o To
rino ma che negli ultimi 
tempi ha visto aumentare la 
^temperatura". A Cosenza 
non si registra una presen
za della organizzazione ma
fiosa vera e propria: c'è 
piuttosto un diffuso racket 
di taglicggiatori (piccole im
prese. commercianti), un gi
to di prostituitone non mol
to elevato ma una piccola 
geltnqucnza che va dai la-
fri di auto al "bulletto" del 
Quartiere popolare, fastidio-
$a ma mente di più. 
' Gli ultimi mesi, con i fat
ti che abbiamo descritto, di-
pastrano che c'e stato un 
$alto di qualità ' C'è già in 
fv.cdi. o e in via di costitu-
lione. una organizzazione 
criminale che abbia radici 
con le cosche mafiose del 
teggino? 
; A queste domande cre
diamo che si debba rispon
dere partendo dalle stesse 
pwdalità dell'esecuzione di 
Carolei che ha mostrato per 
intero la estrema imprepa
razione e dilettantismo de-
i/Ii omicidi che non hanno 
avuto esitazioni ad aprire il 
fuoco contro il povero di-
indente che non aveva ar
restato in tempo il pulmino 
fui quale viaggiava. 
I Se perà è vero questo è 

S ltrettanto vero che l'episo-
to di lunedi è sintomo di 

ma manovalanza che è cre
sciuta, si è fatta le o*sa, è 
iisposta a tutto (anche al-

ì'nmìcidioi e che potrebbe 
Prostituire una solida base 
ìper una orqanizza-'ione cri-
plurale di tipo mafioso. 
I .4 tutto questo va aggiunto 
l'estrema labilità de! tessuto 
ìrrnnomico e sociale della cit
ila. la disgregazione nella 
iqunle sono cresciuti interi 
Iruartieri oopolari come via 
\Ponilia. S. Vito-Stadio, Co-
'scn?a vecchia. Drivi di ogni 
\strutturn associativa, per il 
»fr*T-DO Ubero. 
I Porre mano a onesto è un 
Jrottjivfo irrinunciabile delle 
U'tfturnni de-mor'atirhe ed il 
\c"'nuve e la Provincia di 
• C«n*ev?a ci pare abbiano 
\vio*?rr>to temvestirità e fer-
Jr7f za con la decitone di 
\is';*vire un cow'tnta per'na-
• vnte per l'ordine democra-
ìtico e di andare, nel prìi 
Ibreve tempo - possibile, ad 
*mnn conferenza pubblica su 
questi temi. 

Filippo Veltri 

AI Comune e alla Provincia di Catanzaro 

Bilanci approvati: ora resta 
il nodo del PCI nelle giunte 

Per la prima volta i comunisti hanno votato a favore - Momenti 
nuovi di confronto e di discussione - Gli impegni amministrativi 

Speculazione edilizia a Catanzaro - Ne l bilancio approvato l i la un chiaro 
r i lcrimcnlo all'esigenza di riorganizzar* gli uli ici tecnici comunali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sia al Co
mune che alla Provincia di 
Catanzaro sono s tat i appro
vati i rispettivi bilanci di 
previsione. Per la prima vol
ta il PCI ha da to il suo voto 
favorevole pur ponendo an
cora. e con determinazione, il 
problema della propria pre
senza negli esecutivi, porcile 
si sciolga proprio di fronte 
all 'emergenza, la contraddi
zione che anco»a esiste t ra la 
partecipazione dei comunisti 
alla maggioranza 'xilitica e la 
loro partecipazione nelle 
giunte. 

Quello del P d . tu t tavia . 
non è s ta to un voto « sconta
to» anche per il dibatt i to più 
complessivo che all ' interno 
del 'e aule consiliari si è svi
luppato. Gli spiragli che. in
fatti . si sono apert i in un 
metodo di lavoro e di elabo
razione del bilancio, che ne
gli anni passati ero solo un 
a t to contabile, un complesso 
di numeri senza precisi con
notat i rispetto ai problemi 
delle realtà cui dovevano ri
ferirsi, non possono essere 

nò sottovalutati , ne possono 
essere considerati « oggetti
vi ». Il PCI. pur fra mille re
sistenze e intralci che pro
vengono dal vecchio modo di 
gestire gli enti lo.cali. ha in
serito momenti nuovi di 
confronto e di discussione.-

Il fatto nuovo, per esem
pio, a livello provinciale, è 
che per la prima volta la 
commissione bilancio ha 
realmente funzionato, mobili
tando nel contempo le altre 
commissioni in un lavoro or
ganico. importante, che pone 
le premesse per sciogliere 
al t re vecchie contraddizioni. 
Anche al Comune di Catanza
ro si sono aperti piccoli spa
zi. ma important i , in cui per 
la prima volta si sono inseri
te le categorie economiche 
della cit tà, le forze sociali. 
Tu t to ciò è avvenuto, anche 
se è rimasto un limite di 
fondo: i tempi brevi, ristret
tissimi. in cui il confronto 
con le categorie ci t tadine è 
avvenuto. 

Ma ent r iamo nel dettaglio. 
Per quanto riguarda il bilan
cio comunale alla base della 
sua approvazione da parte di 

BASILICATA - Documento del PCI sulla situazione alla Regione 

Non rinviabile un chiarimento politico 
Necessario per affrontare i temi connessi allo stato di attuazione dell'intesa tra i partiti - Gravi 
ritardi della giunta regionale - Un coordinamento delle scelte di politica economica regionale 

POTKNZA — La segreteria 
del comitato regamale luca
no del PCI ha emesso il 
seguente comunicato: 

•i Alla Regione Bnslicnta 
sempre di più si avverte la 
csigcii/a di avviare un chia
rimento politico e program
matico fra i partiti dell'in
tesa che affronti i proble
mi delio stato di attua/ione 
del programma concordato 
ad agosto, della sua gestio
ne e del funzionamento del 
governo regionale. 

« Da mesi si trascina la di
scussione intorno ad alcuni 
punti di questo programma. 

in particolare per quanto ri 
guarda ì consorzi di bonifica. 
senza giungere a conclusioni 
operative anche :KT quegli 
aspetti su cui pure si è reni-
s t rato un accordo, mentre 
continuano i rinvìi intorno al
ia questione dei progetti pro
duttivi e degli investimenti 
in particolare per quanto ri
guarda l 'agricoltura. 

«Alla data di oggi non si 
sa ancora chi concretamente 
stia lavorando alla definizio
ne dei progetti regionali di 
sviluppo che sono il cardine 
del programma economico 
regionale, né si ha notizia 

dei piani por la agricoltura 
previsti dalla legge < quadri
foglio » che la Regiono deve 
predisporre. ( I rave é la as
senza di un imiwnno da par 
te delia giunta per rendere 
possibile una accelerazione 
della spesa regionale in ->ar-
ticolarc nel settore dell'edi
lizia e dei lavori pubblici in 
grado di fornire una risposta 
se pure parziale ai proble
mi della disoccupazione. 

< Non \ iene avanti da par
te del governo regionale una 
iniziativa per il rilancio e 
l'attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile. Sul-

MISTERBIANCO - Per la prima volta la DC ha votato a favore 

Voto unitario sul bilancio comunale 
La scelta de nasce dall'esigenza di una fattiva collaborazione tra i partiti 1 

i . 

CATANIA — Voto uni tar io sul bilancio di 
revisione del T8 al Comune di Mìsterbianco, 
25 mila abi tant i in provincia di Catania . 
La proposta della giunta di sinistra — PCI-
PSI — era s ta ta avanzata dal s indaco com
pagno Tullio Pecora. Per la p n m a volta 
benché non s:a s ta to sancito u n vero e pro
prio accordo programmatico, il gruppo con
siliare democristiano h a votato il documen
to contabile del Comune, a coronamento di 
una serie di conferente e di nuovi rapporti 
di solidarietà t ra le forze democratiche. 

« Il voto favorevole del gruppo DC — h a 
detto In aula il presidente democrist iano 
doi»a seconda commissione urbanist ica — 
deriva dalla consapevolezza che, a t t raverso 
la collaborazione su temi specifici della vita 
amministrat iva, può essere raggiunta, la 
soluzione ada t ta per l'avvenire del Comu
ne» . Si t ra t ta di una decisione adot ta ta 
dal part i to scudo crociato dopo un lungo 
tra'.agiio ed uno scontro interno t ra diverse 

' an ime del par t i to locale: quella tradizio
nale legata a vecchie linee di contrapposi
zione e discriminazione e di chiusura anti
comunista, ed una più impegnata in un 
nuovo rapporto con le forze democratiche. 
« Su questa base intendiamo procedere an
cora — ha dichiarato il sindaco — delibe
rando piani a t tuat ivi e di s t rumento urbani
stico (una convergenza importante si è già 
realizzata per consentire il varo del pro
gramma di fabbricazione e dare sfogo alla 
richiesta di alloggi avanzata da qua ran ta 
cooperative edilizie e per reperire le a r ee 
dell ' Isti tuto Autonomo Case Popolari) . 

Sono molti comunque gli a l t r i appunta
ment i : en t ro giugno ci sa rà la consegna dei 
lavori di un asilo nido; en t ro questo mese 
la r is trut turazione degli uffici e del perso
nale. Infine en t ro l 'anno sarà vara to u n 
regolamento dei consigli di quar t iere con 
particolare attenzione a quello di Lineri, 
una popolosa frazione di sei mila abi tant i . 

la questione delle nomine. 
m particolare per l'KSAB. 
continuano i rinvìi e sten 
ta ad affermarsi un meto
do nuovo. 

*: In quo.s'o quadro. Mille 
quest.on: ctoiiom the . il ri 
scino più g r a \ e che si cor 
re è che se la Remone non 
>i attrezza predisponendo gli 
strumenti e a- proibiste ne 
cessane , la Basn.rata può 
essere tagliata fuori dall'ai 
Unzione dei provvedimenti 
legislativi nazionali che so 
no alla base del program
ma del nuovo governo na
zionale. 

« Ecco perché occorre an
dare rapidamente ad un coor
dinamento delle scelte di po
litica economica regionale 
con le misure indicate nel 
programma de! governo, in 
particolare per quanto ri 

guarda l 'agricoltura. la les
se per il Mezzogiorno. ;a 
leene di riconvcrs.one indù 
striale. Alia Regione Ba<: 
licata. il non mantenimen
to degli impegni program

matici nelle forme e nei tem 
pi unitariamente decisi è una 
delle ragioni dell'accrescer
si delle difficoltà in cui ver
sa l'economia regionale e dei 
rischi di un suo ulteriore de
cadimento. 

« A fronte di questa situa
zione. i comunisti che si so
no impegnati lealmente, con 
senso di responsabilità e spi
rito costruttivo, nell'intesa 
t ra i partit i , ritengono ne
cessario — permanendo ina 
dempienze e ritardi da par
te della giunta regionale — 
un serio chiarimento tra i 
partiti della maggioranza 
programmatica >. 

tu t te le forze che fanno capo 
all 'intesa, vi è un documento 
che traccia le linee di quelli 
che dovranno essere a breve 
.scadenza gli Impegni ammi
nistrativi della giunta e del 
sindaco. Il documento e s ta to 
condiviso anche dal P3I . che 
però, ha r i tenuto di astenersi 
dall 'approvazione del bilan
cio. Il fatto di una certa ri
levanza è cer tamente l'im
penno che l 'amministrazione 
si è assunta con la costitu
zione di un gruppo di lavoro 
tra i rappresentanti dell'inte
sa in seno al Consiglio, al 
fine di formulare al Cons.glio 
stesso proposte circa gli in
vestimenti produttivi e so
cialmente utili. 

Altro punto qualificante, la 
creazione dei dipart imenti 
nel breve volgere di tre mesi. 
un impegno già contenuto 
nell'intesa programmat ica. 
ma che ora ri torna a tu t to 
tondo, e la cui realizzazione 
e fissata nel tempo. Anche 
per quanto riguarda Je as
sunzioni. gli impegni sotto
scritti sono espliciti e precisi. 
Eccone ,' senso: Nessuna as
sunzione clientelare. ma 
s t re t ta osservanza della legge. 
avendo tome quadro d'inse
r imento lo s ta to di sfacelo 
dell 'apparato burocratico 
comunale e le reali esigenze 
non più rinviabili, di r.strut-
turazionc degli uffici. A que
sto pro|>osito anzi, il docu
mento fa un chiaro riferi
mento a*zll uffici tecnici co 
miniali, punto di coagulo del 
malgoverno degli anni pasca
ti Basti pensare a! ruolo che 
ha piocalo nelle questioni 
urbanistiche, e a d i avv.si 
giudiz.an e di comparizione 
che pesano sui responsabili 
dell 'apparato. 

Altra questione contenuta 
nell 'ordine del giorno, la co 
stituzione. en t ro t re mesi 
(anche qu: un limite preciso» 
dei consigli di circoscrizione. 
una cosa pienamente attuabi
le anche perchè la commis
sione presieduta dalla com
pagna Paparo ha da tempo. 
ormai, esaurito il lavoro di 
consultazione nei quartier. . 
Ai serviz. sociali, quali quelli 
del t rasporto urbano (AMACI 
e all 'urbanistica e in concreto 
alla r.pre.sa edilizia della cit
ta. inoltre. :1 documento ri
serva significativamente la 
par te centrale. Per l'AMAC. 
altra pietra dello scandalo 
del malgoverno di questi ul
timi ann i è il più scassato 
dei servizi ci t tadini la cui 
catt iva amministrazione pesa 
sulla vita della comunità, è 
prevista la creazione di una 
commissione cl:e affronti m 
modo rad.cale la trasforma
zione dell 'ente, che per ora 
ha una gestione autonoma e 
p.ena di debiti. 

Per ciò che riguarda i la
vori pubblici l 'impeeno é di 
accelerare al m a s s m o il la
voro della commiss.one e 
della sottocommiss.one fll-
!'urr*an:s:.ca in modo che 
entro t re me.-! si sia in erado 
d: definire ì proeetti urbsni-
.-tici necessar. per incremen-
lare !o sviluppo ed.lizio. l'oc 
cupizionp. recependo, nel 
contempo, e senza r . tardi . i 
nuovi provvedimenti governa
tivi in materia Infine il do
cumento prevede entro 15 
giorni il rinnovo della com
missione ediliz.a scaduta or
mai da Trmpo 

Nuccio Marnilo 

Sospensione 
C A L T A N I S S E T T A — I l Comitato 
federale • '.» Commissione federale 
di controllo del PCI di Caltanis
e t t a hanno sospeso Leonardo Di 
Bernardo, di Ni tcemi, per essere 
mancato ai tuoi doveri di mihtante 
nei confronti del Partito. 

In margine alla vicenda dei 4 fratellini 

che facevano furti per divertirsi un pò* 

Si ruba anche per avere 
qualcosa con cui giocare 

Nostro servizio 

CAGUAM — f" .sin fn>/> 
pò scontati), quasi un lutili 
ore mocci li/iefifiro. sottoli
neare come certi episodi non 
nascami i>er cavi. Giovanni. 
Luisella, lumaio e Marcello 
Lepori, di età che variano 
datili undici ai quattordici (in 
ni, dopo una innumerevole 
serie di JinUirelli, scippi e 
borsetniianwnti in autobus. 
sono stati assennati a nVf/ii 
•.sfidili c/i rieducazione. 

I ()iornali locali ne parlano 
da molto tempo, sono quattro 
bambini che rubano e. m 
c'iicmfo minori di quattordici 
anni, non possono essere pu
niti. Fatto del limile MI/IO ;JC* 
raltro indiamente coscienti. 
tanto da affermare: « Quan 
do avremo quattordici t anni, 
smetteremo. Ver ora non pos 
siamo farci nulla, e conti 
uniamo ». // moreiiic? « Con 
i soldi che minatilo - - dico 
m — ci compriamo coranici 
le, yincattah e cnic/ionio m 
eviro con ali amici a diver 
tirci ». 

Adesso sono slati separati. 
I due reinventi pili quindi 
sono stali mandati all'istituto 
« rieducativi * c/i Mona.\tir; 
la bambina all'anulouo tstitu 
to di Sili; il più pìccolo dei 
quattro all'istituto di rtcdti 
razione di l'titzitulii. qeslita 
dall'ordine rclifiioso defili 
* <• rei n.sf a ni *•. 

// tema dei quattro che. in 
drappo, compiono una sene 
di delitti a scopo puramente 
« ricreativo «• ci ricorda mol 
to. in scala miniaturizzuta. 
un'* Arati' ia meccanica • no
strana, più povera, meno via 
lenta e meno raffinata, ma 
equalmente consapevole di sé 
e. al contempo, inconsapevo
le di essere infiranaqqio r 
valvola di sfoqo di ben altro 
e vasto complesso sistema. 
In questo senso, si può affer
mare che i fratellini Lepori 
non siano assurti < per ca 
so » all'onore delle cronache 
giudiziarie. 

Che cosa sappiamo noi dei 
«bisogni^ di un bambino dt 
undici anni (incolpevole e ni 
cosciente interprete di un rito 
Ut di recente rivalutato da 
intellettualistici aiorhi alla 
moda), che ruba per coni 
prarsi giocattoli e per dh er 

tirsi? Certo, ve ne sono altri 
che, nelle stesse condizioni. 
non rubano e manan pia la 
volano da tempo, sfittaceli 
pati e siipersfrultati. K che 
non si divellono affatto. 

Ma, in un'età nella (piale 
parlar loto di lotta di classe 
v aiigreyazione per cambiare 
il mondo è cosa pressocchc 
impossibile, (piale risposta 
questa società t* in grado di 
date ai fratellini Lepori? Un 
istituto dt rieducazione, la so 
litudine delle nostre strade di 
periferia una volta usciti -- e 
non retto, r rediamo, molto 
mnihoiati - , le differenze e 

Nuove scosse 
di terremoto 
l'altra notte 
nel Reggino 

R K G G I O CALABRIA — 
C o n t i n u a l ' a t t iv i t à s i smica 
c h e in t e re s sa d a c i rca un 
mese la zona Jonica dolla 
p rov inc ia di Reggio Cala
b r i a . Al t re scosse sono s ta
te a v v e r t i t e t r a Ieri s e r a e 
q u e s t a n o t t e a Uova Mari
n a . Pa l i / / I . B r a n c a l e o n e e 
Mova Supe r io re Una scos
sa è s t a t a allo 20.Hi. un 'a l 
t r a a l l ' una e 5f> di ieri not
te . 1 s i smograf i dell 'osser
va to r io geofi l ico di Reggio 
C a l a b r i a h a n n o s t a b i l i t o 
c h e l ' i n t ens i t à del p r u n o 
m o v i m e n t o te l lur ico e. s t a 
to tlel g r a d o 4.a del la s ca l a 
Morcal l i . que l la d e l l ' u n a e 
53 (.* s l a t a d ' i n t e n s i t à t r a il 
t e r / o ed il q u a r t o g r a d o . 

I / e p i c e n t r o e s t a t o loca
l izzato a 35 c h i l o m e t r i d a 
Reggio , in d i rez iono sud 
e.st. Si sono r i p e t u t o scotio 
di p a n i c o , ma n o n si se
g n a l a n o d a n n i a l le coso o 
allo po r son r . 

/«• sperequazioni di ciotte 
che ipiesta società esprime. 

/•" compito ili Miict »f»i sa 
per date coscienza e aqgre 
dazione, nella loti a e nella 
paiteeipazione. anche ai fra 
trillili /.c/viri (che ben presto 
salatino in grado di comprai 
dere — a loro spese — mi 
chiaro discofili di classe). 

Veiclié altrimenti la loro 
rabbui, invece che ansia di 
liberazione, resterà, come 
quella di tanti altri giovani e 
diovanissimi. soltanto rabbia: 
improdtittiia. che non morde. 

Oliviero Diliberto 

L'Aquila: nasce 
la Camera 
del Lavoro 

comprensoriale 
I /AQUILA - - Oggi , m e r 

colodi, al G r a n d Hotel avr.à 
l i o g o 11 congresso cos t i tu 
l ivo dolla C a m e r a del I/a 
voro del c o m p r e n s o r i o del
l 'Aquila. U n a n u o v a s t r u t 
t u r a necessa r i a per far 
a v a n z a r e l ' un i t a s i n d a c a l o 
o r g a n i c a . 

Si t r a t t a di un o r g a n i 
s ino zona le della CGII , c h e 
ope re rà nel t e r r i to r io del le 
d u e C o m u n i t à m o n t a n e 
* Zona A e Zona lì » com
p r e n d e n t e .'12 c o m u n i con 
o l t re 100 mila a b i t a n t i coni 
plessi va m e n t e n o n c h é 11 Co
m u n e di Rocca di C a m b i o 
e J tocca di Mezzo. 

Ai lavor i , c h e mig le ran
no allo ore 0 con u n a rela 
/.ione di Silvorio J n n a e l l a . ; 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e del la 
C G I I , p rov inc ia le , par tec i 
p e r a n n o circa 200 de l ega t i 
e i d i r igen t i s i ndaca l i dr*l 
lo var io ca t ego r i e e s i s t en t i 
nel t e r r i to r io . 

PESCARA: oggi convegno sul teatro 
PESCARA — « La proposta del comunisti per una nuova politica tea
trale nella regione e nel Paese »; su questo tema si tiene oggi a Pescara 
(nel salone del Comitato regionale del PCI , in via Lungo Alerno sud, 8 6 ) 
un convegno, aperto a tu l le le I o n e politiche democratiche, sindacali • 
culturali . I l convegno, che inizia alle ore 1 6 , è indetto dal comitato 
regioi.olo abruzzese dei PCI ; la relazione Introduttiva sari tenuta da Saverio 
Santamaita, responsabile della commissione culturale regionale del Par
tito e le conclusioni saranno tornite da Bruno Grieco, responsabile della 
Commissione prosa della direzione del Par l i lo . 

«agrisUDi 
CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA AUMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

I BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

I LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AGRISUO 

3 A R I • Viale Kennedy. 75 • Tel. 414335 
BARI . Via Pawoncelli. 124 • Tel. 2S6S37 
BARI - Via Quarto. 37 
BARI • Via Eg;iaria. 22 • Telefono 5*363» 
LECCE . Via M. Schipa. 34 - Tel. 22933 
B R I N D I S I » Corto Roma. I l i Tel. 240*9 

CENTRI DI D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA • Ugo Epitaffio. « - T 841043 
AVELLINO - Via FU I Bisogno - T 36935 
POGGIA - Via Moffetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 - Tel 741S740 
PESCARA • Via Tiburtina. 128 • Tel. 52566 
ROMA - Via Casetta Mattai. 339 • T. 5236200 
T A R A N T O . Via Gen. Messina. 4» -T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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